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REGOLAMENTO (UE) N. 813/2013 DELLA COMMISSIONE 

del 2 agosto 2013 

recante modalità di applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile degli apparecchi per il riscaldamento 

d’ambiente e degli apparecchi di riscaldamento misti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativa all’istituzione di un 
quadro per l’elaborazione di specifiche per la progettazione 
ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia ( 1 ), in partico­
lare l’articolo 15, paragrafo 1, 

sentito il forum consultivo sulla progettazione ecocompatibile 
dei prodotti, 

considerando quanto segue: 

(1) Ai sensi della direttiva 2009/125/CE la Commissione è 
tenuta a fissare specifiche per la progettazione ecocom­
patibile dei prodotti connessi all’energia che rappresen­
tano un significativo volume di vendite e di scambi com­
merciali il cui significativo impatto ambientale che può 
essere notevolmente ridotto modificando la progettazio­
ne, senza che ciò comporti costi eccessivi. 

(2) La direttiva 92/42/CEE del Consiglio, del 21 maggio 
1992, concernente i requisiti di rendimento per le nuove 
caldaie ad acqua calda alimentate con combustibili liquidi 
o gassosi ( 2 ) ha fissato disposizioni relative all’efficienza 
delle caldaie. 

(3) L’articolo 16, paragrafo 2, lettera a), della direttiva 
2009/125/CE stabilisce che, secondo la procedura di 
cui all’articolo 19, paragrafo 3, e i criteri di cui all’arti­
colo 15, paragrafo 2, e previa consultazione del forum 
consultivo sulla progettazione ecocompatibile, la Com­
missione introduce, se del caso, misure di esecuzione 
per i prodotti che presentano un potenziale elevato di 
riduzione delle emissioni di gas serra efficienti in termini 
di costi, quali gli impianti di riscaldamento e di riscalda­
mento dell’acqua. 

(4) La Commissione ha realizzato uno studio preparatorio 
per esaminare gli aspetti tecnici, ambientali ed economici 
degli apparecchi per il riscaldamento d’ambiente e degli 
apparecchi di riscaldamento misti (ambiente e acqua) di 
norma utilizzati nell’Unione. Lo studio è stato realizzato 
in cooperazione con le parti in causa e le parti interessate 
dell’Unione europea e dei paesi terzi e i suoi risultati 
sono stati resi pubblici. 

(5) Gli aspetti ambientali degli apparecchi per il riscalda­
mento d’ambiente e degli apparecchi di riscaldamento 
misti identificati come importanti ai fini del presente 
regolamento sono il consumo energetico durante la 
fase di utilizzo e (per quanto riguarda gli apparecchi di 
riscaldamento a pompa di calore) il livello di potenza 
sonora. Inoltre, nel caso degli apparecchi che utilizzano 
combustibili fossili, anche le emissioni di ossidi di azoto, 
monossido di carbonio, particolato e idrocarburi rappre­
sentano un ulteriore aspetto ambientale di rilievo. 

(6) Non è opportuno stabilire specifiche per la progettazione 
ecocompatibile per quanto concerne le emissioni di mo­
nossido di carbonio, di particolato e di idrocarburi, poi­
ché non si dispone ancora di metodi di misurazione 
adeguati a livello europeo. Con l’intento di sviluppare 
tali metodi di misurazione, la Commissione ha conferito 
il mandato agli organismi europei di normalizzazione 
affinché tengano conto delle specifiche per la progetta­
zione ecocompatibile afferenti a tali emissioni durante il 
riesame del presente regolamento. Le disposizioni nazio­
nali in materia di requisiti per la progettazione ecocom­
patibile afferenti alle emissioni di monossidi di carbonio, 
di particolato e di idrocarburi degli apparecchi per il 
riscaldamento d’ambiente e degli apparecchi di riscalda­
mento misti possono essere mantenute o introdotte fino 
all’entrata in vigore delle corrispondenti specifiche unio­
nali per la progettazione ecocompatibile. Restano immu­
tate le disposizioni della direttiva 2009/142/CE del Par­
lamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 
in materia di apparecchi a gas ( 3 ), che limitano i combu­
stibili destinati a tali apparecchi in relazione a questioni 
di salute e sicurezza. 

(7) Lo studio preparatorio dimostra che, nel caso degli ap­
parecchi per il riscaldamento d’ambiente e degli apparec­
chi di riscaldamento misti, non sono necessarie specifiche 
riguardanti gli altri parametri di progettazione ecocom­
patibile di cui all’allegato I, parte 1, della direttiva 
2009/125/CE. In particolare, le emissioni gas a effetto 
serra connesse ai refrigeranti utilizzati negli apparecchi 
di riscaldamento a pompa di calore destinati a riscaldare 
gli edifici attualmente esistenti in Europa non sono rite­
nute significative. L’opportunità di stabilire specifiche per 
la progettazione ecocompatibile connesse a tali emissioni 
di gas a effetto serra sarà valutata nuovamente all’atto del 
riesame del presente regolamento.

( 1 ) GU L 285 del 31.10.2009, pag. 10. 
( 2 ) GU L 167 del 22.6.1992, pag. 17. ( 3 ) GU L 330 del 16.12.2009, pag. 10.

 


